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INDICE DI QUALITA’ MORFOLOGICA DI MONITORAGGIO 
IQMm 

 

Introduzione 
Allo scopo di valutare la variazione nel tempo della qualità morfologica del tratto del Lura 

interessato dalla realizzazione del Progetto, è stato utilizzato l’Indice di Qualità Morfologica di 

monitoraggio IQMm (Rinaldi et al., 2014). Tale metodica è stata messa a punto 

specificatamente come strumento specifico per il monitoraggio, utile per quantificare 

variazioni della qualità morfologica alla scala di alcuni anni, ad esempio dopo l’esecuzione di 

interventi che possono aver migliorato o peggiorato la qualità morfologica del corso d’acqua. 

Per questo motivo, si è ritenuto potesse essere uno strumento adatto per verificare le 

modifiche che la realizzazione del progetto possono determinare nelle condizioni 

morfologiche dell’alveo. 

 

Metodologia 
Il metodo, in analogia a quanto previsto per l’Indice IQM, utilizzato invece a scopo di 

classificazione,  prevede che vengano effettuate una serie di valutazioni effettuate sia sulla 

base di un’analisi della documentazione cartografica e fotografica (da telerilevamento), sia 

attraverso specifici rilievi in campo, sia ancora mediante il reperimento di informazioni. Per 

ciascuna carattere preso in considerazione è prevista la restituzione di una risposta, per 

alcuni parametri secondo classi discrete, in altri casi calcolati mediante funzioni matematiche 

continue. 

Il calcolo dell’indice si basa sull’integrazione di due componenti: la funzionalità 

geomorfologica, rilevata mediante l’osservazione delle forme e dei processi del corso d’acqua, 

e l’artificialità, definita sulla base di presenza, frequenza e continuità di opere o interventi 

antropici che possono avere effetti sui vari aspetti morfologici considerati.  

Il rilievo in campo è stato effettuato in data 1 ottobre 2015, in coincidenza con i rilievi 

effettuati per il calcolo dell’indice IFF, percorrendo l’intero tratto di fiume compreso 

nell’ambito dell’area estesa (che comprende tratti a monte e a valle dell’area di intervento). Le 

analisi cartografiche sono state effettuate utilizzando le ortofoto a colori acquisite con volo 

aereo da Agea (Agenzia per le erogazioni in agricoltura) nel 2012 nell'ambito delle attività di 

gestione e controllo del SIAN (Sistema informativo agricolo nazionale), messe a disposizione 

mediante il Geoportale della Regione Lombardia. 

L’intero tratto rilevato, di lunghezza pari a circa 4850 metri, è stato considerato, sulla base 

delle caratteristiche morfologiche considerate (ambito fisiografico, confinamento, forma 

planimetrica, configurazione del fondo) un unico tratto omogeneo, e per questo motivo è stato 

possibile compilare un’unica scheda di rilevamento. 

 

Risultati e Discussione 
I risultati dei rilievi e del calcolo dell’Indice IQMm, nonché di una serie di sub-indici sono 

riportati nelle tabelle qui di seguito: 
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L’indice IQMm nel tratto considerato assume quindi un valore complessivo di 0.86, che appare 

essere un valore elevato in senso assoluto. Va comunque tenuto conto che, anche secondo 

quanto definito nel manuale di applicazione del metodo stesso (Rinaldi et al., 2014), il valore 

di IQMm non deve essere valutato in termini assoluti, ma utilizzato sotto forma di serie storica 

per definire la tendenza nel tempo della qualità morfologica. Ne consegue che il valore 

rilevato nell’ante operam costituisce il termine di riferimento per le valutazioni che verranno 

effettuate nel post operam, e non deve essere considerato come valutazione di qualità in sé1.  

E’ possibile prendere in considerazione separatamente le diverse componenti che 

contribuiscono all’espressione del valore dell’indice: si vede come il sub-indice di artificialità 

superi il 93%, mentre il sub-indice di funzionalità raggiunga il 64%. E’ evidente infatti che il 

Lura, nel tratto in esame, pur inserito in un quadro di elevata antropizzazione, presenta una 

condizione di naturalità morfologica ancora molto significativa, anche se i processi legati alla 

dinamica fluviale appaiono alterati. 

Considerando i valori calcolati per i sub-indici orizzontali (Continuità, Morfologia e 

Vegetazione), si evidenzia come il comparto più penalizzato appare essere quello relativo alla 

vegetazione (per il suo ruolo connesso alla funzionalità morfologica dell’alveo), che raggiunge 

un valore pari al 62,5 %, mentre le altre due componenti sono comprese tra l’80 e il 90 %. 

                                                           
1 Allo scopo di valutare la qualità morfologica in senso assoluto, deve essere utilizzato l’Indice di Qualità Morfologica 
IQM, che prende in considerazione, oltre alle componenti valutate per il calcolo dell’IQMm, anche le variazioni 
morfologiche rispetto a una situazione pregressa (scala temporale degli ultimi 50-60 anni) in modo da verificare se il 
corso d’acqua abbia subìto alterazioni fisiche (ad es., incisione, restringimento) e stia ancora modificandosi a causa di 
perturbazioni antropiche non necessariamente attuali.
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Indice Valore Massimo Percentuale 
IQMm 0,86 1,00 100 

- Funzionalità 0,16 0,25 64,0 

- Artificialità 0,70 0,75 93,3 

    

- Continuità 0,43 0,48 89,6 

- Morfologia 0,37 0,44 84,1 

- Vegetazione 0,05 0,08 62,5 

Tabella riassuntiva dei valori calcolati di IQMm e dei relativi subindici. 
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